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AFGHANISTAN Drammatico bilancio della offensiva sui villaggi a nord di Kabul 

Migliaia di morti tra i civili 
sotto i bombardamenti sovietici 

Aviazione e artiglieria continuano a martellare la zona di Shomali - A migliaia in fuga verso la capitale per 
evitare il massacro - Scene raccapriccianti: case incendiate, corpi senza vita disseminati nelle campagne 

ISLAMABAD — Centinaia, 
forse migliala, di civili morti, 
altre persone costrette ad ab
bandonare le loro case rifu
giandosi a Kabul: questo il 
tragico bilancio, riferito da 
fonti diplomatiche occiden
tali, della massiccia e spieta
ta offensiva scatenata dall' 
armata sovietica e dal solda
ti governativi contro 1 villag
gi della regione di Shomali, 
distante appena sedici chilo
metri dalla capitale. Le fonti 
diplomatiche che ne hanno 
dato notizia sostengono che i 
bambardamcntl da terra e 
dal cielo contro la popolazio
ne sono stati senz'altro i più 
atroci da quando i soldati 
dell'Armata Rossa invasero 
ed occuparono militarmente 
l'Afghanistan. 

Nelle ultime ventiquattr' 
ore, le truppe sovietiche e 
quelle afghane hanno inten
sificato l'offensiva impie
gando I carri armati e l'arti
glieria pesante che con la co
pertura dei caccia hanno 
martellato Incessantemente 
i paesi che si affacciano sull' 
autostrada che collega Ka
bul a Charikar, in prossimità 
dell'ingresso alla vallata del 
Panlsher. Agli occhi dei po
chi testimoni si sono presen
tate, nelle ultime ore, imma
gini raccapriciantl: case in
cendiate e scoperchiate, cor
pi senza vita disseminati per 

Carri ormati sovietici mentre si dirigono nella zona delle operazioni 

la campagna nel vano tenta
tivo di raggiungere un rifu
gio, sotto la pioggia incal
zante delle bombe e degli 
spezzoni scaricati dagli ae
rei. Gli abitanti di numerosi 
villaggi, che hanno fatto in 
tempo a sfuggire al massa
cro, si sono rifugiati a Kabul, 
attendandosi alla periferia 
della città. Altri profughi, 
dopo aver vagato per ore 
senza una meta, sono invece 
dispersi nella campagna in 

cerca di scampo. I villaggi 
appollaiati sul passo di 
Khai-Khana, bruciati dal 
fuoco delle artiglierie, sono 
preda della desolazione e del
l'abbandono. 

I profughi, che hanno rag
giunto in questi giorni la ca
pitale dell'Afghanistan, defi
niscono l'operazione «la più 
spietata» da quando tre anni 
fa gli insorti decisero di op
porsi con le armi all'occupa
zione del paese. In base al lo

ro racconto è stato possibile 
appurare che nei primi dieci 
giorni di maggio la zona del
l'offensiva è stata sottoposta 
anche a cinquanta incursio
ni aeree al giorno. Sembra 
che i soldati sovietici, spal
leggiati dagli uomini del re
gime di Karmal, abbiano 
sferrato l'offensiva per rifar
si delle perdite subite dai go
vernativi dopo gli attacchi 
lanciati dai ribelli in aprile. I 
violenti bombardamenti ae

rei e il fuoco d'artiglieria che 
hanno tempestato 1 villaggi 
della regione di Shomali, se
condo le intenzioni sovieti
che, sarebbero destinati a 
privare le forze ribelli dell' 
appoggio logistico fornito 
dalla popolazione civile e, 
contemporaneamente, ad 
acquisire il controllo milita
re di una Importante posizio
ne strategica, posta a guar
dia della strada che da Ka
bul conduce In URSS. In 
questo modo i valichi di 
montagna non sarebbero più 
utilizzabili neppure dagli in
sorti, che restando gli unici 
abitatori della zona, sareb
bero facilmente Identifi
cabili dalle ricognizioni ae
ree sovietiche. 

L'operazione di queste ul
time ore ripete come tecnica 
quella messa In atto qualche 
tempo fa nella regione di 
Herst, ad ovest del paese, che 
avrebbe causato, sempre se
condo le fonti diplomatiche 
occidentali e le ricostruzioni 
dell'agenzia Internazionale 
francese AFP, «molte mi
gliaia di vittime tra la popo
lazione civile». Si moltiplica, 
intanto, il numero del profu
ghi che varcano le frontiere 
afghane. A Islamabad si af
ferma che solo In Pakistan, 
nelle ultime sei settimane, 
sono arrivate 30 mila perso
ne. 

USA 

Ora anche 
il Pentagono 
fabbrica spie 
«in proprio» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La più famosa e temibile, ma anche la più dotata 
è indubbiamente la CIA (Central Intelligence Agency). Ma di orga
nizzazioni dedite allo spionaggio e al controspionaggio, in America 
ce n'è anche un'altra, la «Defense Intelligence Agency», che non è 
autonoma come la CIA e dipende dal dipartimento della Difesa. 
Ma il Pentagono non è pago e ha deciso di oiganizzare una terza 
centrale spionistica, l'AISÀ (Army Intelligence Support Activity). 
Anzi, secondo il «New York Times», questa AISA è già in funzione 
e si occupa sia di raccogliere informazioni riservate, sia di eseguire 
operazioni segrete in aggiunta all'attività della CIA e della DIA. 

Anche l'AISA opera su scala internazionale e in questo momen
to è impegnata in missioni speciali nel Salvador e nell'assistenza ai 
•contras» somozisti che fanno la guerra, per conto dell'Honduras e 
degli Stati Uniti.al governo del Nicaragua. 

Le rivelazioni sono destinate a fare un certo rumore. Da quando 
Reagan ha assunto il potere, l'amministrazione ha restituito alla 
CIA quella libertà d'azione che aveva perduto negli anni dei grandi 
movimenti per i diritti civili e contro gli abusi compiuti da Nixon 
ai danni degli oppositori. Ora si scopre che c'è addirittura una 
terza centrale di spionaggio, che da almeno un anno ha eseguito 
operazioni clandestine senza l'timprimatur» presidenziale, cioè 
senza quell'autorizzazione legale richiesta dal Congresso, e senza 
che ne venissero informate le commissioni per lo spionaggio della 
Camera e del Senato, come prescrive la legge. Pare che perfino la 
CIA e la DIA siano state tenute all'oscuro, secondo le migliori 
tradizioni dello spionaggio, della nascita di questo nuovo concor
rente, che in teoria avrebbe dovuto collaborare con loro. Una ulte
riore illegalità potrebbe essere individuata nella presenza clande
stina in Salvador di personale militar-spionistico, oltre i 55 «consi
glieri» autorizzati dal Congresso. 

La AISA ha operato anche in Italia. Si è occupata del caso 
Dozier, il generale americano che fu liberato da una «prigione» 
delle Brigate Rosse nel gennaio del 1982. 

Non si sa dove sia stata sistemata la nuova centrale spionistica. 
La sede della CIA è vicino a Washington, in Virginia, ed è regolar
mente indicata sui cartelli delle circostanti autostrade. La DIA è 
all'interno del famoso palazzo... pentagonale del Pentagono. Si sa 
soltanto che alcune delle operazioni segrete dell'AISA sono state 
preparate a Fort Bragg, nella Carolina del Nord, dove c'è il centro 
dei «berretti verdi». 

a. e. 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher 
favorita 

dai sondaggi si 
scatena in TV 

URSS 

Sakharov non potrà 
andare all'estero 

MOSCA — Lo scienziato dissidente 
Andrei Sakharov non potrà lasciare 
l'Unione Sovietica perché a cono
scenza di segreti di Stato. Questo il 
senso dell'annuncio ufficiale dato ie
ri dall'agenzia «TASS». Smentendo le 
voci diffuse di recente, secondo cui 
l'accademico avrebbe potuto emi
grare, l'agenzia ufficiale sovietica ha 
sottolineato che Sakharov «è a cono
scenza di importanti segreti militari 
e di Stato» e pertanto «è privato della 
possibilità di fare viaggi all'estero, 
come stabilito dalla legislazione so
vietica». 

L'annuncio della «TASS» è stato 
diffuso poche ore dopo che la moglie 
dello scienziato, Yelena Bonner, ave
va riferito al giornalisti occidentali 
di Mosca che 11 marito (sempre con
trario in passato a emigrare) aveva 
cambiato Idea e sarebbe stato pronto 
a lasciare l'URSS anche se non gli 
risultava che le autontà fossero di

sposte a concedergli il visto d'uscita. 
Probabilmente il mutato atteggia
mento dello scienziato è dovuto alle 
conseguenze del crescente isolamen
to In cui si trova a Gorky, quattro
cento chilometri a oriente della capi
tale sovietica. 

Il comunicato della «TASS» sem
bra voler replicare agli spiragli aper
ti dall'opinione pubblica mondiale 
sulla sorte dello scienziato. «Molte 
voci infondate — si legge nel docu
mento — si sono diffuse di recente 
all'estero sull'onda di notizie appar
se sulla stampa boghese circa un 
possibile viaggio all'estero di Sakha
rov». Dopo aver ricordato le ragioni 
che impediscono tale eventualità, il 
comunicato, sottolinea che esse ten
dono «a salvaguardare gli Interessi di 
sicurezza nazionale dell'URSS in 
conformità — conclude la nota — 
con la legislazione sovietica e con ì 
diritti sovrani di ciascuno Stato». 

URSS 

A giugno relezione 
del capo dello Stato 

TOKIO — La nomina di un nuovo 
capo dello Stato sovietico sarà de
cisa durante una riunione del So
viet supremo che si svolgerà il me
se prossimo. 

Lo ha scritto a Tokio il quotidia
no «Asahi», ponendo in ampio risal
to dichiarazioni fattegli in proposi
to dal direttore della «Pravda» Vi-
ktor Afanasyev. 

In visita in Giappone su invito 
dell'«Asahl», il direttore dell'organo 
di stampa del partito comunista 
sovietico ha parlato anche delle 
condizioni di salute del membro 
del Politburo Konstantin Cernien-
ko, smentendo recenti voci circola
te in Occidente circa una sua «di
sgrazia politica». 

Afanasyen ha detto, in particola
re, che Cernienko non è comparso 

ultimamente in pubblico a causa di 
una polmonite, ma che sarà proba
bilmente in grado di «riprendere 
presto il suo lavoro». 

Il direttore della «Pravda» ha 
trattato inoltre delle relazioni tra 
l'Unione Sovietica e la Cina, preci
sando che la ripresa del dialogo tra 
i due paesi non.ri guarda le questio
ni ideologiche. 

Secondo Afanasyev, prima di un 
ravvicinamento ideologico con la 
Cina occorrerà giungere a una 
«normalizzazione delle relazioni 
tra i due stati, per la quale c'è anco
ra molto cammino da percorrere». 

Circa le relazioni Est-Ovest, il di
rettore della «Pravda» ha in parti
colare accusato gli Stati Uniti di 
tentar di ottenere un disarmo uni
laterale da parte dell'URSS. 

AUSTRIA 
Raggiunto 

l'accordo per 
un governo 

social-liberale 
VIENNA — Raggiunto un 
accordo tra socialisti e libe
rali per la formazione del 
nuovo governo austriaco. L* 
intesa e stata siglata ieri po
meriggio, al termine di due 
settimane di trattative. Il 
nuovo cancelliere sarà il so
cialista Fred Sìnowatz, che 
succede così a Bruno Krei-
sky, il quale si è dimesso all' 
indomani delle elezioni del 
24 aprile nelle quali la SPO 
ha perso la maggioranza as
soluta pur restando il più 
forte partito austriaco. Vice-
cancelliere sarà 11 leader del 
partito liberale Norbert Ste-
ger, il quale dovrebbe assu
mere anche la guida di un 
ministero. Ieri sera non era
no stati ancora resi noti i 
particolari dell'accordo rela
tivi alla attribuzione dei mi
nisteri. • 

RFT-RDT 
Bonn ammette: 

Burkert 
è morto per 

cause naturali 
BONN — La magistratura 
tedesco-occidentale ha rico
nosciuto 11 carattere acci
dentale della morte di Ru
dolf Burkert, il camionista 
che venne colpito da un ma
lore mortale 11 10 aprile scor
so nel posto di polizia tede
sco-orientale al confine di 
Drewitz (Berlino). Come si 
ricorderà, ambienti di destra 
della RFT avevano scatena
to una dura polemica contro 
le autorità di Berlino, soste
nendo che Burkert era morto 
in seguito alle percosse rice
vute. Le autorità della RDT 
avevano respinto le accuse, 
ma l'asprezza della campa
gna occidentale aveva porta
to all'annuncio del rinvio 
della visita di Erich Hone-
cker nella Repubblica fede
rale e a un Inasprimento del 
rapporti intertedeschi. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La temperatura 
politica si è già alzata di pa
recchi gradi anche se la cam
pagna elettorale vera e pro
pria non è ancora comincia
ta. I laburisti stavano ieri ap
portando gli ultimi ritocchi 
al manifesto programmatico 
del proprio partito. I conser
vatori verranno fuori uffi
cialmente solo la settimana 
prossima. Il partito di gover
no è di gran lunga favorito e 
crede perciò, a torto o a ra
gione, di avere tutto il tempo 
per dire la sua. 

Frattanto 11 sondaggio 
pubblicato da un giornale di 
larga diffusione concede ad
dirittura il 15 per cento di 
vantaggio al partito di go
verno: conservatori 46 per 
cento, laburisti 31 per cento, 
alleanza liberal-socialdemo-
cratica 21 per cento, altri, 2 
per cento. I giornali (con l'u
nica eccezione del «Daily 
Mirror», laburista, e del 
«Guardian», liberale) non so
lo prevedono la vittoria del 
governo, ma fanno di tutto 
per condizionare l'opinione 
pubblica ad accettarla come 
«inevitabile». Eppure, t rischi 
non mancano, anche per i 
conservatori. La signora 
Thatcher, che non perde un' 
occasione per vantare la pro
pria «risolutezza», rischia di 
esagerare. 

I leader politici inglesi, an
che in campagna elettorale, 
preferiscono il discorso pa
cato e ragionevole. La signo
ra Thatcher, invece, si lancia 
come una furia e, a volte, gri
da. Ieri mattina, in un'inter
vista radiofonica per un pro
gramma musicale di largo 
seguito, la Thatcher ha per
duto la voce. Senza dare a-
scolto alle domande dell'in
tervistatore (il popolare Jim-
my Young), la Thatcher si è 
esibita in una lunga tirata 
contro Andropov, un assalto 
ideologico frontale contro 1 
mali del comunismo, una po
lemica da guerra fredda ina
spettata e del tutto gratuita 
che ha finito col renderla ro-
ca, costretta a concludere in 
un bisbiglio. La cosa è stata 
notata da vari commentatori 
che hanno infatti consigliato 
il premier a prenderla con 
più calma: per troppa foga, 
essa potrebbe infatti finire 
con l'irritare il pubblico. 

Ma il primo vero scacco, 1 
conservatori l'hanno subito 
alla Camera del Comuni. 
Stringendo i tempi, prima 
della proroga parlamentare, 
cercavano di far approvare 
in fretta e furia la legge fi
nanziaria per permettere al
l'erario di operare anche du
rante l'intervallo elettorale. 

Il passaggio della legge, sen
za discussione, avrebbe po
tuto avvenire solo con la col
laborazione dei laburisti. Ma 
questi si sono opposti perché, 
fra le pieghe del documento, 
erano nascosti gli sgravi fi
scali dell'ultima ora che, con 
l'occhio al 9 di giugno, il go
verno intendeva destinare al 
redditi superiori a 48 milioni 
di lire all'anno, alla sopra
tassa sugli investimenti, al 
trasferimenti di capitale all' 
estero, al mutui edilizi di ol
tre 60 milioni di lire. Il porta
voce laburista per l'econo
mia, on. Peter Shore, affer
mava che se il governo vole
va l'approvazione sommaria 
non poteva mantenere que
ste clausole che hanno tutto 
Il sapore dì un contentino e-
lettorale. E cosi 1 banchi del
la maggioranza si arrende
vano e ritiravano il progetto. 

Anche questo è un altro 
segno della fretta e della con
fusione con cui 11 governo si 
è imbarcato sulla precipitosa 
strada elettorale. Il cammi
no rimane comunque assai 
difficile per 11 partito laburi
sta impegnato in un recupe
ro del molto terreno perduto 
in questi anni di divisioni e 
contrasti interni. Il nuovo 
assetto elettorale, dopo la re
cente ricomposizione geo
grafica del 650 collegi unino
minali, vede duramente pe
nalizzata l'opposizione. Per 
superare il governo, 1 laburi
sti dovrebbero riuscire a vin
cere, ad uno ad uno, 87 colle
gi «marginali» dove esiste, in 
pratica, una maggioranza 
conservatrice precostituita. 
È un'impresa numerica che 
non è mai riuscita ad alcun 
partito d'opposizione dal 
1945 ad oggi. Tutti gli esperti 
dicono che il compito dei la
buristi è pressoché Impossi
bile. 

Inoltre, alcune delle vec
chie ferite, In casa laburista, 
sono ancora aperte. In 50 cir
coscrizioni non è stato anco
ra scelte 11 candidato ufficia
le del partito e torna a riac
cendersi la contrapposizione 
tra le scelte della base e le 
nomine della direzione. Un 
caso tipico è 11 collegio londi
nese di Brent East dove 11 de
putato in carica, Reg Frae-
son, è stato confermato dalla 
direzione del partito a prefe
renza del candidato alterna
tivo scelto dagli iscritti, Ken 
Livingstone (attuale presi
dente della giunta regionale 
di Londra GLC). Contro l'e
sclusione di Livingstone, al
cuni militanti di base minac
ciano ora di presentare ri
corso davanti al tribunale. 

Antonio Bronda 
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